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I «vecchi» avrebbero reagito come leoni. I nuovi non si sa... 

Adesso Bearzot teme il crollo 
Centrocampo in «tilt» 
Tocca a Manfredonia? 
Il et non cerca attenuanti, chiede solo che non gli tirino le... 
pietre - Un ripensamento s'imporrebbe in caso di altre batoste 

Nostro servìzio 
LECCE — E adesso, dopo la 
Norvegia, nell'albo d'oro delle 
figuracce azzurre non mancano 
che Malta e Lussemburgo. Se 
l'andazzo è questo, quello di 
Lecce diciamo, potrebbero però 
trovarci presto posto. Spiace 
dover dire queste cose, soprat­
tutto perché sappiamo che non 
può essere quello di mercoledì 
sera il livello tecnico e agonisti­
co della Nazionale di Bearzot, 
ma il match contro i norvegesi, 
giusto forse perché ha lasciato 
in giro più rabbia che delusio­
ne, non può che suggerire ama­
re considerazioni del genere. 
Una squadra per lunghi tratti 
alla mercé dell'avversario (la 
Norvegia, non la Germania, 
l'Inghilterrao il Brasile), sovra­
stata sempre in fatto di ritmo e 
impegno atletico, una squadra 
in pratica senza centrocampo, 
visto che Tardelli si porta ap­
presso vecchie ruggini e, come 
da tempo gli succede, è indotto 
a campare di passate battaglie, 
e visto anche che non può certo 
bastare il piccolo trotto di Di 
Gennaro, tra l'altro già di suo 
normalmente scarso di illumi­
nanti pensate, a tenere in piedi 
con qualche legittima velleità il 
reparto. Se ci aggiungiamo un 
attacco accomodante, più pro­
penso cioè a lamentare la pun­
tuale carenza di palle giocabili 
che a vedere in qualche modo 
d'andarsele a cercare o di crear­
le, e le improvvise amnesie di 
una difesa che era stata fin qui 
a giudizio di tutti una garanzia, 
avremo il quadro di questa Na­
zionale così sonoramente presa 
a ceffoni dai ragazzotti norve­
gesi. Certo, sappiamo anche 
che non potrà sicuramente es­
sere questa, nello spirito, dicia­
mo, più che nei nomi che reste­
ranno, suppergiù inalterati, la. 
Nazionale che andrà in Polonia 

a novembre e ospiterà poi la 
Germania di Briegel e Rumine-
nigge, ma i motivi di preoccu­
pazione restano, e grossi, e mol­
ti. 

Giusto preoccupatissimo ab­
biamo trovato Bearzot nelle 
consuete quattro chiacchiere 
della «mattina dopo.. Preoccu­
pato come mai ci era capitato 
di vederlo. Amareggiato, anche, 
per il torto fatto al meraviglio­
so pubblico leccese cui si dove­
va e si poteva certo offrire uno 
spettacolo più decoroso. Non 
s'arrampica sugli specchi, il et, 
come altre volte gli è pur capi­
tato, non mendica attenuanti e 
non cerca alibi: abbiamo perso, 
perso male, i se e i ma non ser­
vono anche perché i tanti pro­
blemi che ci assillano sarebbero 
comunque rimasti pur in caso 
di improbabile vittoria. Ag­
giunge anche, Bearzot, che in 
altre circostanze avrebbe potu­
to ritenere questa sorprenden­
te e amara scivolata come un 
semplice e fortuito .incidente 
di percorso., un episodio in­
somma da cui trarre magari 
certe sempre utili indicazioni, e 
chiudere tutto lì. Stavolta no. 
Stavolta è diverso per le conse­
guenze psicologiche, caratteria­
li che 1*1-2 potrebbe lasciare, 
con tutto il loro peso, sulla 
squadra: come reagiranno in­
fatti gli azzurri di questo «nuo­
vo gruppo» alla prima sconfitta 
dopo un anno e mezzo di risul­
tati comunque positivi? Quelli 
del «vecchio gruppo» da questo 
punto di vista erano leoni; lo 
saranno altrettanto questi? 
Giusto questo, continua Bear­
zot, è il problema più grosso 
che mi assilla. A tutti gii altri 
bene o male c'è rimedio, specie 
se sarà positiva la risposta al 
primo. Sempre che, va a con­
cludere non poco abbattuto il 
et, possa essere risparmiato nel 

Elkjaer, forse 
ridotta 

la squalìfica 

La rabbia del Verona si è sfogata con un telex. Irreprensibile e 
formaltssimo il testo: «Il Verona calcio chiede la revisione della 
squalifica al giocatore Elkjaer con procedura d'urgenza». La Com­
missione federale d'appello si riunirà già oggi ed esaminerà l'imba­
razzantissimo caso (anche la Roma è ricorsa in appello: per Ri­
ghetti ha chiesto una risposta urgente mentre per Nela solo la 
procedura ordinaria). 

A Verona Mescetti, il ds, ha esclamato: «È un caso assurdo. Ci 
tolgono un giocatore dopo oltre due mesi. Ira l'altro alla vigilia 
della gara con la Juve*. In verità hanno anche pensato di peggio ma 
si sono guardati bene dal dirlo. Del resto è questo un episodio che 
è caduto comunque come una mazzata sul palazzo del pallone, e 
per i giudici che dovranno rivedere il verdetto si tratta di una 
scomodissima patata bollente. 

Il presidente della Lega, Matarrese è stato tra i primi a interve­
nire e Io ha fatto per mettere le mani avanti: «Noi non abbiamo 
colpe, la responsabilità è della Federcalcio tedesca». Ma non basta 
e non può bastare. Sull'iter burocratico che ha «ingoiato» per 54 
giorni il fascicolo-Elkjaer non è che se ne sappia, in realtà, molto. 
di sicuro quel 2 agosto, in cui il Verona giocò in amichevole con il 
Kaiserlautern, è lontanissimo. Dalla Federazione tedesca il fasci­
colo quando è stato inviato a quella italiana? Il referto del diretto­
re di gara è passato anche per gli uffici dell'Uefa? L'intoppo è solo 
colpa dei tedeschi oppure c'è di mezzo anche qualche scrivania a 
Roma? 

Sta di fatto che uno dei capisaldi (certo uno dei pochi che 
ancora reggono) della repubblica del calcio, quello della tempesti­
vità della giustizia nel comminare squalifiche e altre pene, è anda­
ta a farsi benedire. Inoltre l'avvocato Barbe ha applicato le regole 
come se Elkjaer fosse stato espulso domenica scorsa e non quasi 
due mesi fa. 1*Va l'altro è stata anche scelta la punizione «a termi­
ne» (squalifica fino al 2 ottobre) che è la forma più pesante a 
disposizione del giudice. Proprio per questi motivi non è da esclu­
dere che in sede di appello ci sia un ripensamento, anche se poi 
pare che Elkjaer non possa giocare ugualmente per l'infortunio 
occorsogli mercoledì. A questo proposito a Verona, invece, si sono 
detti ottimisti. «Elkjaer può forse giocare, lo stiramento non è poi 
così grave», hanno fatto sapere. 

Passarella minaccia Bilardo: 
«Rinuncio alla nazionale!» 

FIRENZE — Non c'è pace in 
casa argentina: Daniel Passa­
rella ha rinunciato alla convo­
cazione della propria naziona­
le. Quaranta minuti di ««offer­
ta* conversazione telefonica tra 
il libero della Fiorentina ed il 
tecnico dell'Argentina, Carlos 
Bilardo, non sono stati suffi­
cienti a sanare un dissidio scop­
piato clamorosamente nei gior­
ni scorsi. La miccia che ha atti­
vato il detonatore è una recente 
dichiarazione del tecnico: «Solo 
Maradona ha un posto sicuro 
nella nazionale». Sdegnata la 

replica dell'asso sudamericano: 
«Credo che un giocatore che ha 
partecipato a due mondiali 
avrebbe meritato un po' di ri­
spetto in più». 

II posto di titolare — ha spie­
gato Passarella — me lo sono 
guadagnato nel corso delle par­
tite per la qualificazione in 
Messico. Da Baires, Bilardo at­
tenua la polemica con un'affer­
mazione sfumata: .Passarella 
non ha ancora rinunciato». Sia­
mo alla saga dei misteri. Sarà 
•fulio Grondona, presidente 
della federazione argentina, 
domani in volo per l'Italia, a ri­
solvere il rebus? 

L'8 novembre contro Callejas 

Loris Stecca 
ci riprova 

«Il mondiale 
tornerà mio» 

mio lavoro dalla cattiveria, il 
più delle volte del tutto gratui­
ta, di certa stampa sempre 
pronta a scagliare pietre salvo 
poi nascondere il braccio appe­
na le cose alla Nazionale, e 
dunque al suo tecnico, accen­
nano ad andar meglio (pare che 
il et mediti di lasciare il timone 
dopo i mondiali del 1986). 

Per il resto Bearzot assicura 
che non sarà di certo questa 
sconfìtta a far vacillare le sue 
convinzioni sìa tecniche sugli 
uomini. 

Una chiacchierata, insom­
ma, piena di argomenti e di ap­
propriate valutazioni, ma non 
un solo nome, uno solo diciamo, 
a farcirla e ad illustrarla. Nes­
sun nome tra quelli degli azzur­

ri che hanno lasciato Lecce a 
testa bassa, nessun nome, nem­
meno dietro insistita richiesta, 
dell'Under 21 vittoriosa a Fog­
gia, nessun nome tra quanti po­
trebbe averne eventualmente 
in pectore. Solo per caso, alla 
fine del colloquio, è saltatofuo-
ri, ma di rimbalzo, quello di 
Manfredonia: potrebbe anche 
essere ripescato, ma soltanto 
nel caso ripetesse in lunga con­
tinuità le buone prove che sta 
attualmente fornendo alla Ju­
ve. È già qualcosa. Anche se 
non può certo bastare a risolve­
re i tanti problemi di questa ac­
ciaccata nazionale azzurra. 

Bruno Pantera 

Loris Stecca 

ROMA — In Norvegia, i maggiori quotidiani nazionali hanno 
sottolineato con toni apologetici, alimentati da un sensazionalisti-
co quanto inusitato accento patriottico, la vittoria «storica» dei 
biancocelesti sulla squadra di Bearzot. È un coro di evviva ed 
osanna che si è diffuso nel paese. Il «Verdens gang», il più diffuso 
quotidiano norvegese, si sbilancia a tal punto da titolare: «Calcio 
extra • Il migliore del mondo*. Segue la cronaca dèlia partita, 
condita da una simpatica metafora: «Gli azzurri non sono stati 

Norvegia: «Italiani 
fatti a spaghetti» 

fatti a pezzetti, bensì a "spaghetti", da una squadra che ha scritto 
la storia del calcio». 

Il «Dagladet», un tabloid secondo nelle vendite, muove dalla 
vittoria sull'Italia per avventurarsi in un difficile pronostico: i 
norvegesi dovrebbero essere in grado di sconfiggere la Danimarca 
nel prossimo incontro, valido per le qualificazioni ai campionati 
mondiali, che vedrà opposte le due formazioni il 16 ottobre. Per lo 
stesso giornale, quella del 25 settembre è la giornata in cui si 
possono usare tutti i superlativi possibili: fantastico, glorioso, in­
credibile, radioso. ' " " • 

GARBAGNATB (Milano) — La scuderia pugilistica Totip di 
Giovanni e Umberto Branchlnl ha presentato ieri, nel suo 
modernissimo centro di Garbagnate, il bilancio della stagio­
ne agonistica conclusa in agosto ed 1 programmi per quella 
che va ad Iniziare. Negli ultimi 4 anni gli atleti del Branchlnl 
hanno disputato 29 match validi per 11 titolo italiano, 19 per 
l'Europeo (centrando 12 volte l'obiettivo) e 5 per il mondiale, 
culminati con la conquista supergallo versione Wba (che poi 
Il rimlnese ha dovuto cedere al portoricano Callejas). Ora, i 
programmi e gli obiettivi della scuderia milanese per la pros­
sima stagione sono ancor più ambiziosi. Umberto e Giovanni 
Branchini, supportati dall'organizzazione pugilistica Opl di 
Egidio Tana, contano infatti di portare Loris Stecca e Valeria 
Nati alla corona mondiale. 

Per il rimlnese è già stato firmato il contratto per il match 
di rivincita con Victor Callejas valido per la corona dei pesi 
supergallo versione Wba. Il match si disputerà in Italia pro­
babilmente 1*8 novembre. Le «piazze» in lizza per ospitare la 
riunione sono Bologna, Sanremo e Rimlnl città di Stecca. «E 
tanto che aspetto questo giorno — spiega Stecca — a Portori­
co ho perso il titolo perche ero deconcentrato, fragile psicolo­
gicamente. Adesso sono preparato a puntino e concentratis­
simo. So che non posso sbagliare. E non sbaglierò». Possono 
sembrare le solite frasi di prammatica ma il maestro del 
pugile, Elio Ghelfi, conferma: «Stecca dopo il lungo periodo 
di riposo cui è stato sottoposto, è diventato più forte, smali­
ziato e determinato. Sono fiducioso». 

Valerlo Nati costituisce il secondo obiettivo mondiale per i 
Branchini. L'ex campione d'Europa dei pesi «gallo» dopo un 
palo d'anni di appannamento è tornato il combattente forte e 
determinato che tutti conoscevano. Adesso, a 29 anni, gli 
viene aperta la strada di un match mondiale nella categoria 
supergallo versione Ibf. Per arrivarci il forlivese dovrà però 
battere il colombiano Palacios (6° nella graduatoria mondia­
le), in quella che viene giudicata una sorta di qualificazione 
al match mondiale col campione coreano Klm. Il match Na-
ti-Palacios verrà disputato il 12 ottobre nel nuovo palazzo 
dello sport di Cesena. 

Le altre due punte di diamante della scuderia Totip sono 
Francesco Daiani e Maurizio Stecca cioè l'argento e I oro di 
Los Angeles. Damiani ha già disputato 6 match da professio­
nista, vincendoli tutti (5 per ko), spesso entusiasmando. 

«Damiani — spiega il maestro Ghelfi — è un picchiatore 
devastante dotato però anche di una buonissima tecnica di 
base. Non a caso è già volato due volte negli Usa dove ha fatto 
divertire platee esigenti». Proprio per questo il futuro del 
massimo di Bagnacavallo sembra improntato proprio in 
chiave americana (quindi niente match per il tricolore). Non 
a caso in dicembre Damiani assieme a Maurizio Stecca andrà 
a combattere ancora negli Stati Uniti. 

Maurizio Stecca è indubbiamente il talento naturale della 
scuderia del Branchini. Veloce, preciso, potente 9 match fino 
ad ora disputati (tutti vinti, 4 per ko). Umberto e Giovanni 
Branchini stanno cercando di programmarne senza errori e 
forzature una carriera che si prospetta di altissimo livello 
(«ma cominceremo col titolo italiano» spiegano). Damiani e 
Stecca domani sera saliranno sul ring di Sassari combatten­
do rispettivamente con lo spagnolo Rodriguez e col canadese 
Bryant. 

Walter Guagneli 

Gran Premio 
Sudafrica 

Lagorio dice 
«Non c'entro» 

ROMA — L'iniziativa di Dp 
perché 11 ministro Lagorio 
assumesse una posizione cir­
ca la partecipazione italiana 
al Gran premio del Sudafri­
ca «è stata frustrata da una 
telefonata del suo segretario 
particolare, Aldo Fiashi, il 
quale a nome del ministro ha 
declinato il nostro invito. Ha 
sostenuto che Lagorio è 
estraneo a questa vicenda in 
quanto la sua giurisdizione 
sul Coni è solo sulla revisio­
ne dei conti. Ha aggiunto poi 
che non ha nessun potere 
reale sulle decisioni politiche 
del Coni e per quanto riguar­
da il settore automobilisti­
co». È quanto afferma Dp in 
una propria nota. Per quan­
to concerne i problemi di si­
curezza dei piloti, dei tecnici 
e del pubblico, Fiaschi — 
prosegue la nota di Dp — «ci 
ha consigliato di rivolgerci 
al ministero degli Esteri». 
Per quanto riguarda infine 
la richiesta di Enzo Ferrari 
di incontrare il ministro La­
gorio o il ministro Andreotti 
«ci ha assicurato che Lagorio 
non ha nessuna intenzione 
di andare a Modena ad in­
contrarlo». Dp chiede che «il 
governo si assuma le proprie 
responsabilità sulla parteci­
pazione di macchine italiane 
al Gran premio del Sudafri­
ca». 

Viaggio nel campionato prossimo venturo / I tecnici senza panchina 

Quando il «coach» decide di stare a spasso 
Capitano senza nave, pre­

dicatore senza pulpito, con­
dottiero senza esercito? Co­
me si deve sentire, alla vigi­
lia del campionato, un alle­
natore di basket senza squa­
dra? Come un perseguitato 
politico al quale ingiusta­
mente è stato dato l'ostraci­
smo, vittima della ragion di 
stato sportiva? Mangiando 
tranquillamente una pizza, 
senza lanciare anatemi, Ar-
rigonl racconta di questo 
mestiere un po' crudele del­
l'allenatore che presenta, tra 
le regole del gioco, l'amarez­
za del gladiatore abituato 
all'arena vociante, accanto­
nato e costretto a vederla de­
serta, malinconicamente si­
lenziosa. Bruno Arrigoni. 
due scudetti femminili a To­
rino, due coppe e uno scudet­
to come assistente di Gamba 
a Varese, tre titoli giovanili, 
un titolo mondiale con la na­
zionale militare, una promo­
zione dalla B alla A con Ve­
rona e soprattutto uno degli 
otto allenatori italiani (dei 
quali solo cinque ancora in 
attività) ad aver vinto un ti­
tolo europeo seppur femmi­
nile, è senz'altro, tra gli alle­
natori attualmente senza 
squadra, quello che può van­
tare il medagliere più ricco. 
Come si sente nei panni del 
disoccupato? «E dai, eccone 
un 'altro — mi interrompe 
ridendo — non sono disoccu­
pato! Ti ricordi quel film do­
ve tutti chiedevano a Trolsi 
se era un emigrante e luì si 
ostinava a rispondere di no, 
che lui al Nord ci andava per 
un viaggio di istruzione? Lo 
stesso tocca a me. Non ho ac­
cettato le offerte riduttive 
che Pordenone mi ha fatto, 

Brevi 

TORNA SCHOENE ALLA SlMAC — Manca ancora la firma del 
contratto ma ai 99 per cento Russ Schoene tornerà a vestire la 
maglia detta Simac Per r altro americano si parla delpivot Caldwen 

"BIANCHINI CONVOCA — Il 2 ottobre la nazionale di basket 
disputerà una partita a Roma con la Srmac Bianchini ha convoca­
to Bine», Bruciamomi, Dei'Agnello. Famozzi. GflarcS. Marzorati. 
Poteseflo. Ricci, Riva. Sacchetti. Tonut e Vitarta. Spiccano le as­
senze di Savio, Vecchiato, Bosa e Morandorti. La novità è Sandro 
Dea" Agnello. 
"MONDIALI JUDO — Corea del Sud e Giappone hanno vinto le 
prime due medaglie d'oro ai Mondiali di judo oS Seul. Eliminato 
Darniuneni. 
"FORFAIT DI GILDMEISTER — Dopo il forfait di Rebolledo e 
Praioux, anche il numero uno cileno. Gddmeister. non giocherà a 
Cagliari contro ritaKa rincontro dì spareggio per restare nelle 
migliori 16 squadre al mondo di tennis. H Cile schiarerà Acuna e gli 
jumores Fernandez e Queirolo. 
'-ATLANTICO IN VELA — Prenderà il via 3 13 ottobre la regata 
vefica che attraverserà Medrterraneo e Atlantico sul tracciato Prin­
cipato di Monaco-New York valevole per il campionato del mondo 
Appoco '84-8$. 

Arrigoni: 
«Però non 
chiamateci 

disoccupati» 
«Una volta andavi dove ti dicevano, ora ab­
biamo una professionalità da difendere» 

se le avessi accettate non sa­
rei a spasso. In fondo non 
dovevo dimostrare nulla alla 
società, non avendo rubato 
la cassa né violentato nessu­
no, ho ritenuto di dover ri­
fiutare offerte non adeguate 
alla mia professionalità di 
allenatore». 

— Buono come alibi, ma 
adesso non ti penti? 
«Qualcosa è cambiato nel­

la professionalità degli alle­
natori italiani (che detto per 
inciso ritengo largamente 
migliori in Europa), rispetto 
agli anni in cui era quasi una 
regola fissa coprire tutte le 
squadre, per cui se tu "eri un 
allenatore" andavi dove ti 
dicevano "là c'è una squadra 
scoperta", senza curarti del­
le possibilità di sopravviven­
za del paziente che prendevi 
in cura. Oggi se io faccio l'al­

lenatore è perché ritengo di 
svolgere una funzione tecni­
co-educativa, non faccio lo 
stunt-man, non attraverso le 
cascate del Niagara su un fi­
lo d'acciaio senza rete, non 
metto la testa nelle fauci del 
leone. Voglio anche riservar­
mi la possibilità di dire di 
no». 

— Ma allora perché un 
amico comune, con affet­
tuosa ma caustica ironia, 
dice che ti stai studiando 
gli schemi di tutte le squa­
dre? 
•Non sono un gufo e non 

faccio lo sciacallo, come tutti 
so che l'avvicendamento de­
gli allenatori fa parte di un 
turn over fisiologico, ritengo 
sia mio dovere professionale 
tenermi informato e aggior­
nato, di conseguenza voglio 
vedere tutte le squadre, a ca­

sa mi faccio anche uno sche­
dario sui giocatori. Oltre a 
questo dovere un professio­
nista ha poi il diritto di far 
sapere della sua esistenza, 
che è sul mercato, servendo-
sì anche dei mass-media, ma 
correttamente, rispettando 
le regole del gioco». 

— Intendi dire che lo spet­
tro della disoccupazione 
può indurre qualcuno a ba­
rare, in che modo? 
«Non è corretto per esem­

pio rilasciare dichiarazioni 
che potrebbero ledere la pro­
fessionalità del colleghl op­
pure— farsi "sponsorizza­
re"». 

— Qualcuno lo ha fatto? 
Come, chi e con chi? 
Arrigoni mi guarda senza 

parlare, con un'espressione 
che potrebbe tradursi così: 
«Saro anche senza lavoro ma 

La «borsa» degli allenatori n 

Umtmt 

DanPeterson 
Bogdan Tanjevic 
Sandro (Samba 
Mario De S'isti 
Alberto Bucci 
Arnaldo Taurisano 
Santi Puglisi 
Ezio Cardatoli 
Riccardo Sales 
Mauro Di Vincenzo 
Gianfranco Benvenuti 
Elio Pentassugiia 
Dado Lombardi 
JimMcGregor 
Dito Guerrieri 
Piero Pasini 
Paolo Di Ponzo 
WaWiMedeot 
Massimo Mangano 
Antonio Zorn 
Gianni Asti 
Giancarlo Asteo 
Cario Recalcati 
Cesare Pancotto 
Carlo Rinaldi 
Meo Messina 
Giancarlo Sacco 
Oaudto Bardjnj 
Franco Morirà 
Gianni Zappi 
Viro**) Bernardi 
Andrea Sassoi 

S f ia to 

Simac Milano (e) 
Juve Caserta (e) 
Granaroto Bologna (n) 
Bancoroma(n) 
Libertas Livorno (n) 
Sitverstone Brescia (e) 
Stefanel Trieste (n) 
Libertas Forlì (e) 
Di Varese Va (e) 
Pali. Livorno (e) 
Viola Reggio C. (e) 
Mu-lat Napoli (n) 
Cantnie Reggio E. (e) 
renrù Perugia (e) 
Bertoni Tonno (e) 
Marr Rimtni (e) 
Pali. Fabriano (n) 
Segafredo Gorizia (n) 
Benetton Treviso (e) 
Giorno Venezia (n) 
Pepper Mestre (n) 
Sebastiani Rieti (n) 
Arexons Cantò (e) 
Porto San Giorgio (e) 
MrserOaySiena{c) 
Rtostom Brindisi (n) 
Scavotni Pesaro (e) 
Fantoni Udine (n) 
Annabella Pavia (e) 
Ubero Firenze (e) 
Filanto Desio (e) 
Yoga Bologna (e) 

Castt 

• U N Ì 
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Dan Petersen resta rafenatora maglio pagate del «tal Paese «M 
basket. Lo seguono a ruota Tanjevic a Gambs 
Gtencorfo Sacco, nonoi tento la finels-scuostto* 
rimane tra i «coach» i 
M - nuovo: 
(ci s confermato. 

nsnopeoafx 

. Da rBevara che 
deiranpo acorso. 

non faccio né il crociato né il 
martire», poi continua: «Non 
siamo nel selvaggio West do­
ve chi estrae per primo ha 
ragione. Prima o poi chi bara 
viene scoperto». 

— Qua! è la causa più co­
mune delle rotture tra so­
cietà e allenatori? 
•Premesso che personal­

mente non mi è mai capita­
to, U posso dire che ci sono 
degli stereotipi fissi: la squa­
dra e la società partono con 
certe ambizioni che subito 
alle prime giornate cadono. 
Cosa fare? Solitamente la 
prima reazione è quella di 
cambiare l'americano, solo 
In un secondo tempo, se la 
squadra continua a veleg­
giare nei bassifondi della 
classifica, si tenta il colpo di 
coda, la sferzata con il cam­
bio dell'allenatore. Giustifi­
cati con frasi banali del tipo 
necessità di una scorsa, è 
bravo ma troppo teorico, in 
verità 1 motivi che portano 
all'allontanamento di un al­
lenatore sono sempre "cri­
ptici". Nessuna società è mai 
totalmente convinta che tut­
te le colpe siano dell'allena­
tore, più semplicemente si 
sono scristallizzate delle si­
tuazioni e si ricorre al bisturi 
per mancanza di tempo*. 

Gratificante forse, ma non 
certo tranquillo, sempre so­
speso al filo sottile delle vit­
torie, 11 mestiere dell'allena­
tore è quello di un Pippo 
Baudo dei palazzetU, di un 
grande Imbonitore. 

«Se uno fa per trent'anni 
di seguito questo mestiere — 
conclude Arrigoni — merita 
un oscar, il "pìffero d'oro"*. 

Werther Pedrezri 

Ferrari e Lotus d'altri tempi 
In gara per 3 giorni a Modena 
Delle nostre redazione 

MODENA — Con la rievoca­
zione del circuito Città di Mo­
dena, la cui prima edizione si 
svolse nei viali del parco citta­
dino, il 5 giugno 1927, prendo­
no l'avvìo oggi le manifestazio­
ni celebrative dell'80" anniver­
sario della costituzione del­
l'Automobile Club d'Italia. 
Partner, nientemeno che la 
Ferrari. Così questo «80 anni di 
sport: Ari con Ferrari» è diven­
tato uno dei più importanti re­
vival di auto sportive d'epoca 
essendo presenti, da oggi a do­

menica, circa 250 vetture fra le 

Siù famose del mondo, nate tra 
1905 e il 1963. Vedremo così 

le mitiche protagoniste dei 
tempi eroici delrautomobili-
smo sportivo: dalle Ferrari alle 
Maserati, dall'Alfa Romeo alla 
Cisitalia, dalle Buratti alle 
Lancia e via con le Osca. Fiat, 
Porsche, Lotus Hwm, Isotta 
Fraschini. Alcuni piloti dei 
tempi andati saranno presenti 
accanto a Michele Alboreto, 
Clay Reeazzoni, Stefan Johan-
sson e Amoux. Queste 250 «di­
ve», oltre che far bella mostra, 
dovranno cimentarsi in akune 
gare. Un'Alfa ftofnoo e'epoce al mettmQ di Modena 
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